
 

nel 39° anniversario della scomparsa 

Nenni… post scriptum 
riproposizione dell’edizione monografica del settembre 2010 dell’EdP 

 

 
Alcuni giorni fa, quando ci apprestavamo a considerare l’opportunità di un richiamo, anche sulla 

nostra testata, dell’anniversario della scomparsa di Pietro Nenni, non avevamo minimamente 

immaginato di fare cosa gradita a molti dei nostri abituali lettori. Che hanno riscontrato tale 

gradimento, nelle modalità correnti. Qualcuno ci ha contattato anche telefonicamente sia per 

manifestare apprezzamento sia per interloquire su aspetti della ricca personalità del leader 

socialista. 

Non ci è stato difficile ricordare che), nel settembre del 2010, L’Eco del Popolo (grazie alla 

generosa disponibilità del quotidiano La Cronaca e del suo Direttore Mario Silla) gli aveva dedicato 

un’edizione monografica. In cui la rivisitazione del profilo biografico, nella sua dimensione 

nazionale, si accompagnava all’approfondimento dei punti di contatto con la realtà cremonese. 

Dovremmo anche aggiungere che l’iniziativa editoriale, già presente, ancorché stimata come 

decisamente impegnativa, nelle corde delle nostre ambizioni, ci era stata pressantemente sollecitata 

da Mario Coppetti, che, come noto, ci ha lasciato qualche mese fa. 

Non perché spinti dall’autocompiacimento, bensì perché orientati, nell’indicare ai contesti attuali 

profili decisamente virtuosi, dal convincimento di fare un servizio al ritorno della buona politica, 

riproponiamo quell’intera edizione. Che si avvalse della testimonianza di personalità esterne alla 

realtà cremonese. Come è facile evincere dal sommario: 
CIAO NENNI * 
NENNI HA SERVITO IL POPOLO, LA DEMOCRAZIA E LA LIBERTÀ. 
di Carlo Tognoli 
NENNI: L’ULTIMA GRANDE VOCE UMANA DEL SOCIALISMO 
ITALIANO 
di Mario Coppetti 
IL PROFILO UMANO E POLITICO DI NENNI NEL RICORDO DI RENZO 
ZAFFANELLA* 
Intervistato da Agostino Melega** 



QUELLA FIGURA NELLE RIFLESSIONI DI UN TRENTENNE D’OGGI 
di Paolo Carletti* 
NENNI “CONOSCEVA LA GENTE” 
di Gianmario Beluffi 
QUEL NENNI “VISTO DA VICINO” DA MARIO COPPETTI RIVELA, 
ANCOR OGGI, LE INCOERCIBILI CLAUDICANZE DEL SISTEMA 
POLITICO ITALIANO * 
SCELBISMO, SCIABOLE, MANETTE E TRAME EVERSIVE: COME FU 
CHE I RIGURGITI CONSERVATORI INDEBOLIRONO LA DEMOCRAZIA 
E MORTIFICARONO GLI SLANCI RIFORMISTICI * 
DI UN VIGOROSO IMPULSO RIFORMATORE INDIRIZZATO ALL’ATTUAZIONE 
DELLA COSTITUZIONE … QUE RESTE-T-IL? * 
LE TRACCE E L’INFLUENZA DI NENNI NELLE VICENDE POLITICHE 
CREMONESI * 
(* i pezzi non firmati sono da attribuire al direttore). 

Con questo sforzo di approfondimento e di divulgazione, speriamo di riparare alle gravi lesioni 

apportate al profilo umano e politico di Pietro Nenni per effetto di una campagna di 

demonizzazione nei suoi confronti ingaggiata, con bocche di fuoco ad alzo zero, da un fronte 

avverso, che, soprattutto, nei momenti cruciali della sua testimonianza politica e parlamentare, non 

si fece molti scrupoli in un ingiustificata campagna di delegittimazione, della linea politica e della 

persona. 

Per essere obiettivi e completi, dovremmo aggiungere che lo sbarramento riguardò anche quote 

consistenti di fuoco amico. 

La scelta del supporto iconografico del titolo vuole presentare, in un momento di affettuosa intimità 

con la compagna di una vita Carmen, un uomo appassionato, generoso e buono. 

E’ così che se lo ricordano i compagni socialisti che lo conobbero, è così che desideriamo ne 

abbiano consapevolezza le future generazioni. 


